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Orio al Serio, i voli aumentano,

ma non l’impatto acustico

Il parallelo tra Case Nuove, Lonate Pozzolo e Ferno ubicati nell’immediato delle piste di Malpensa e Orio al Serio, una sorta di tinello con vista sui decolli dalla pista 29 di Bergamo, non permette alcuna incertezza. Ad Orio non si delocalizza, anche se il VIA del Ministero per l’Ambiente del 2003 lo ha ipotizzato, nonostante al livello “stimato” del rumore percepito non debba ritenersi sicuramente inferiore a quello registrato nei decolli da Malpensa e si debba aggiungere un Target Safety Level (TSL) più critico (parametro peraltro non valutato dal VIA sopraccitato), anzi la SACBO incrementa i voli. 

Nei primi nove mesi del 2005 il numero dei voli ha raggiunto 39.347 (+13% sul 2004) con 3.347.185 passeggeri (+29.3% sul 2004), mentre le tre centraline del monitoraggio registrano dati pressoché costanti.

Quasi come se gli indici di Lva fossero indifferenti alla progressione ed all’aumento dei voli. La correlazione tra il tracciato radar ed evento acustico appare altissima, ma la corrispondenza non sembrerebbe penalizzare l’impatto acustico registrato dalle centraline di Bagnatica, Orio e Bergamo.

In un quadro del tutto ottimistico ad Orio non si delocalizza, il rumore non supera valori di 65 Lva (quindi è compatibile con il massimale tollerato dalle leggi) ed il “PIANO DI SVILUPPO AL 2015” con l'adeguamento delle infrastrutture aeroportuali, ha progettato la nuova Area Merci in zona Nord. “Tale separazione garantirà una maggior efficienza dei servizi, una circolazione più razionale dei mezzi di trasporto che accedono ai terminal aeroportuali ed una maggior sicurezza del traffico stesso. Inoltre, in questo modo, si ridurrà sostanzialmente l'impatto ambientale nelle zone abitate limitrofe all’Aeroporto (in particolare sull'abitato di Orio)”.

Il VIA aveva analizzato il quadro dell’impatto acustico sottostante, mentre, ad esempio, il Comune di Orio al Serio dopo aver posto l’interrogativo sulle simulazioni delle previsioni di traffico effettuate con il modello INM 6.0, dopo aver ritenuto non adeguatamente validato il modello previsionale (Aerohabitat ha spesso rilevato numerose incongruenze nell’utilizzo del INM nella mappatura acustica su taluni scali italiani) ed ipotizzato una tendenziale sottostima dei livelli sonori calcolati senza quantificare lo scostamento risultante. Ne sarebbe derivato un’incertezza sulla validità in termini di valori assoluti di tutte le simulazioni presentate.

Tale incertezza avrebbe dovuto essere risolta con l'attivazione della rete di monitoraggio. [image: image2.jpg]



Quest’incertezza avrebbe potuto trovare una soluzione solamente con l'attivazione della rete di monitoraggio. Le tre centraline sono ora operative, ma, almeno secondo Aerohabitat, i dati registrati sono ancora inadeguati e persiste la sottostima dell’impatto sonoro. Specialmente ad Orio al Serio.
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